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Adozioni dal canile sanitario triestino:
ottimi risultati anche nel periodo estivo

Continua a 
dare ottimi ri-
sultati la col-
l a b o r a z i o n e 
instaurata tra 
l’associazione di 
volontariato il 
Capofonte on-
lus ed il perso-
nale del canile 
sanitario per 
quanto riguarda 
le adozioni dei 
cani senza pro-
prietario trovati 
vaganti sul terri-
torio provinciale 
e trasferiti pres-
so la struttura 
di via Orsera 
per il periodo di 
controllo veteri-
nario come pre-
visto dalla legge 
regionale 39/90.

La grande 
disponibilità dimostrata dal responsabile e dai sui colla-
boratori ha permesso negli ultimi giorni di dare in afido 
tutti i cani ospitati al sanitario non richiesti da alcun pro-
prietario. Hanno così trovato una nuova famiglia il metic-
cio labrador Dream, il cagnolino nero chiamato Donatello 
dal nome della via del rione di san Giovanni dove è sta-
to ritrovato, il piccolo Ayman abbandonato legato ad un 
cancello sotto il sole senza neanche una ciotola d’acqua, 
ed il cuccioletto di 3 mesi trovato mentre vagava solitario 
lungo la pista ciclabile. 

La sinergia instaurata tra l’associazione il Capofonte e  
il personale del canile sanitario è senza dubbio un raro 
esempio di lavoro coordinato che da alcuni anni sta dan-
do ottimi risultati nell’ambito delle adozioni  dei cani ab-
bandonati o rinunciati e che permette di evitare ulteriori 
stress ai poveri animali intervenendo prima del loro tra-
sferimento nel mega canile friulano.

A tale proposito ricordiamo che  il meticcio labrador 

Zen, la piccola 
Luna e Nerina, 
cani adulti rinun-
ciati dai proprie-
tari e proposti 
nelle scorse setti-
mane, sono stati 
felicemente acca-
sati.

A seguito di 
alcune segnala-
zioni riguardan-
ti il decesso per 
avvelenamento 
di cani e gatti si 
ricorda che tutti i 
pesticidi usati co-
munemente negli 
orti e nei giardini 
per allontanare 
lumache ed in-
setti di vario tipo 
e topi sono pericolosissimi per la vita degli animali do-

mestici: in partico-
lare il metaldeide, 
composto arsenica-
to presente nei lu-
machicidi, provoca 
gravi intossicazioni 
che se non trattate 
immediatamente 
possono condurre 
in tempi brevissimi 
alla morte dell’ani-
male.

I sintomi si ma-
nifestano solita-
mente nel giro di 
1-3 ore dalla inge-
stione del veleno: 
agitazione, stato 
ansioso, midriasi, 
iperestesia, spa-
smi muscolari e 

tremori, tachicardia, scialorrea (abbondante salivazione 
a volte blu-verdastra), vomito dal caratteristico odore di 
formaldeide, diarrea verdastra, dispnea, ipertermia grave 
(42-43°C). Nei casi più gravi si manifestano convulsioni, 
coma e morte per insuficienza respiratoria.

Nel gatto un segno caratteristico di avvelenamento da 
metaldeide è il nistagmo (movimenti involontari e ritmici 
degli occhi).

Per salvare l’animale  bisogna immediatamente rivol-
gersi a un medico veterinario.

Alcune semplici regole di prevenzione, come posiziona-
re le sostanze lumachicide in aree dove gli animali da com-
pagnia non hanno 
accesso o rendere 
l’esca accessibile 
solo alle lumache, 
potrebbero evitare 
moltissimi casi di 
avvelenamento.

Un’altra soluzio-
ne semplice, eco-
logica ed eficace è 
utilizzare del sale al 
posto dei veleni.

A causa delle 
ingenti spese so-
stenute per aiutare 
i cani abbandona-
ti l’associazione il 
Capofonte chiede 
l’aiuto dei cittadini 
per poter continua-
re a svolgere  l’atti-
vità: c/c postale 
n. 94147162 cau-
sale: cani

Per tutti gli ap-
pelli chiamare 040 
571623o scrivere a  
info@ilcapofon-
te.it. Per vedere 
altri cani da adotta-
re: www.ilcapo-
fonte.it

Toby: incrocio Basseth Hound di due 
anni vaccinato, provvisto di microchip, 
sano ed ubbidiente al guinzaglio, molto 
affettuoso con le persone, soprattutto 
con i bambini, buono con le femmine, non 
è compatibile con altri maschi o gatti/co-
nigli. Abbandonato dalla prima famiglia 
per motivi logistici, adottato pochi mesi 
fa, cerca ora un po’ tranquillità ed una 
nuova casa a causa dell’impossibilità del 
proprietario di accudirlo per gravi motivi.

Paco: esuberante e simpaticissimo 
cucciolone meticcio di taglia medio 
piccola vivace ed allegro accolto in 
casa a soli 2 mesi è stato portato al 
canile dagli anziani proprietari per-
chè non in grado di gestirlo. Im-
possibile resistere ai suoi occhi.

Lollo: cagnolino maschio di circa due anni 
di taglia piccola, non raggiunge infatti gli 
8 kg, buono con gli altri animali,simpatico 
e giocherellone con i bambini, cerca una 
nuova famiglia a causa del trasferimen-
to all’estero degli attuali proprietari.

Joey: dopo aver trascorso la pri-
ma parte della sua vita  libero e feli-
ce nei boschi limitroi della zona di 
Gropada, dopo una “caccia” durata 
mesi, con l’uso anche del fucile nar-
cotizzante e di gabbia trappola, il 
povero animale che non aveva mai 
dato segni di aggressività è stato ac-
calappiato nell’agosto 2008 e da al-
lora per lui è iniziata la dura quanto 
angosciante prigionia. Nonostante i 
numerosi appelli, Joey cane timoro-
so e ormai triste e anziano, non ha 
mai destato l’interesse di nessuno. I 
volontari che lo seguono lanciano un 
appello accorato afinché il povero 
Joey non muoia dimenticato dietro 
le sbarre di un super affollato canile.

La Talpa europea (slov.: 
krt; cr.: krtica; ted.: Mau-
lwurf) é il nostro solo 
Mammifero integralmen-
te adattato a vita sotterra-
nea.

Insettivora, è diffusa 
dal piano ai 2000 m in 
tutti i terreni abbastanza 
aerati, compatti, asciutti e 
profondi da poterci scava-
re le sue tane e gallerie.

È un animaletto molto 
piccolo, lungo 12-16.5 cm, 
con coda di 23-34 mm, e 
può pesare da 65 a 120 
grammi (la femmina é 
più piccola del maschio). 
Il pelo è itto, ine, mor-
bidissomo, nero bruna-
stro e spesso con rilessi 
grigi azzurrati, talvolta 
isabellino o con macchie 
chiare o bianche, o albi-
no. L’adattamento sotter-
raneo ha modiicato nella 
Talpa il cinto toracico, il 
collo e la loro muscolatu-
ra rinforzandoli in misura 
eccezionale e sviluppando 
le zampe anteriori in for-
ti strumenti di scavo, con 
mani mani spesse e lar-
ghe, rinforzi ossei e callosi 
e potenti unghie arroton-
date. Il resto del corpo é 

animali delicati e protetti per legge,. se raccolti vanno subito rilasciati

Alla scoperta della talpa
appuntito nel muso, con 
cranio allungato ed ispes-
sito fornito di una corta 
proboscide nasale e privo 
di padiglioni auricolari.

Le zampe posteriori 
sono accorciate, lascian-
do sporgere solo i piccoli 
piedi sottili ed unghiuti, e 
la coda è brevissima. Gli 
occhi sono regrediti e co-
perti da spesse palpebre 
aperte soltanto con un 
forellino e dotati di mu-
scolo retratto-
re protettivo 
durante le at-
tività di scavo. 
Alla riduzione 
quasi totale 
della vista cor-
risponde però 
uno sviluppo 
straordinario 
d e l l ’o l f a t t o , 
dell’udito e 
del tatto (con 
vibrisse dap-
pertutto). Le 
mascelle hanno una for-
tissima dentatura insetti-
vora, ed il corpo ha ghian-
dole odorose di marcatura 
territoriale ed identiica-
zione personale. La voce 
è uno stridìo udibile, ma 

emette anche ultrasuoni, 
come i pipistrelli, per ‘ve-
dere’  nel buio e sondare la 
compattezza del terreno. 

La talpa procede nel 
sottosuolo portando la 
terra ai lati del muso, che 
viene spinto in avanti  
grufolando nello scavo in 
cerca di insetti. La terra 
scavata viene compressa 
col corpo contro le pareti 
della galleria, compatan-
dole e lisciandole. Il siste-

ma di gallerie della Talpa 
é formato da un rifugio 
principale a camera ova-
le, collegato ad una rete 
di percorsi di comunica-
zione, aerazione e caccia 
interconnessi, più o meno 

circolari e profondi da 10-
20 cm ad un metro,  con 
pozzi verticali verso la su-
pericie segnalati dai cu-
muletti di terra espulsa. 
La talpa difende attiva-
mente  il suo territorio dai 
congeneri e vive solitaria 
fuorché nel periodo ripro-

duttivo. Non 
ha letargo ed 
é in attività 
quasi conti-
nua nelle 24 
ore, con 3-4 
pause di ripo-
so di circa tre 
ore e mezza. 
Per il suo fab-
bisogno ali-
mentare deve 
d i s t r u g g e r e 
infatti ben 50-
60 grammi 

al giorno di invertebrati, 
svolgendo un’importan-
te funzione di equilibrio 
ambientale e di rime-
scolamento ed aerazione 
del terreno. All’aperto si 
muove rapidamente ed è 

anche capace di nuotare.
I 2-3 piccoli nascono 

tra gennaio e maggio nel-
la camera-nido imbottita 
con resti vegetali secchi 
che la femmina raccoglie 
in supericie e rinnova 
ogni anno; ad un mese 
diventano indipendenti, 
per poi disperdersi alla 
ine dell’inverno, quando 
raggiungono la maturità 
sessuale. Le talpe possono 
vivere circa 3 anni.

Vederle sbucare da 
una galleria o spostar-
si all’aperto di giorno è 
evento raro, nel secondo 
caso si provvederà  a pro-
teggere l’animaletto dai 
predatori senza disturbar-
lo. Sono animali delicati e 
protetti per legge, che non 
sopravvivono in normale 
cattività, e se raccolti van-
no subito rilasciati. L’idea 
antica della talpa che si 
nutrisse di vegetali  colti-
vati, per cui veniva caccia-
ta e distrutta in orti e giar-
dini, è priva di qualsiasi 

fondamento. Il solo danno 
che questo grazioso ed in-
nocuo animaletto può fare 
è la troncatura casuale di 
qualche piccola radice per 
aprire una galleria; ma ri-
paga abbondantemente il 
guasto distruggendo sen-
za esser visto una quantità 
di insetti e larve nocivi. 

Le trappole ed altri 
espedienti per uccidere o 
catturare le talpe vanno 
quindi messi assoluta-
mente al bando. Se pro-
prio qualcuno le volesse 
allontanare da un terreno, 
magari perché insicuro, 
può usare dei semplici 
dissuasori elettronici che 
si trovano in commercio 
ed emettono un suono 
per noi inudibile che di-
sturba invece le talpe in-
ducendole a trasferirsi. 
Assieme al pipistrello, la 
talpa è anche simbolo di 
gruppi speleologici (come 
i Kraški krti: le Talpe del 
Carso).
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PICCOLI  ANIMALI  SELVATICI  DA  PROTEGGERE


